


Il racconto

Nonno Scarabocchio si 
sedette comodo a terra e 
guardò Bonton, Ricciolo e 
Morbidoso con attenzione.
I tre amici erano riuniti a 
casa del nonno del nostro 
cucciolo preferito per una 
festa prenatalizia.
A Baulandia, visto che il Natale 

si passa con la propria fami-
glia, è normale che un paio di 
settimane prima, i cuccioli si ri-
uniscano tra di loro a fare fe-
sta.
Ovviamente con la supervisione 
di un adulto.
Quale supervisore migliore di 
Nonno Scarabocchio, artista e 
storico dell’isola, che sapeva 
un sacco di cose?

Dovete sapere che la festa 
prenatalizia non è l’unica dif-
ferenza che hanno gli amici di 
Baulandia di festeggiare il 25 
dicembre rispetto al resto 
del mondo.
D’altronde ogni popolo vive 
quel periodo un po’ a modo 
suo.



Baulandia, intanto non ha 
Babbo Natale, ma Baubo Na-

tale che è un assistente del 
più famoso Santa Claus, in-
caricato di portare i doni ai 
cuccioli.
E lo fa anche in modo un po’ 

diverso da quello del suo 
maestro.
Proprio i motivi di tale dif-
ferenza venivano raccontati, 
quella sera, dal buon Sca-
rabocchio ai tre interessati 
cuccioli.

Il fuoco scoppiettava nel 
camino. Bonton, Ricciolo e 
Morbidoso tenevano stret-
te le cioccolate calde con 
i marshmallow e pendevano 
dalle labbra dell’anziano 
Bassethound.
Scarabocchio cominciò a 
raccontare.



Come fu che un cane prese 

la slitta

“Dopo che OrecchieBasse 
fondò la città di Baulandia, 
anche qui si cominciò a fe-
steggiare il Natale.

Babbo Natale era indaffaratis-
simo quel giorno e, alla 
notizia che era stato eretto 
il primo abete decorato nella 
nostra isola e che i cuccioli 
buoni aspettavano i loro re-
gali per la notte del 25 dicem-
bre, ebbe un mancamento.

-Come farò… - disse - come 
farò a consegnare altri rega-
li? Eppure i buoni cuccioli han-
no diritto a essere premiati… 
E pensa che ti ripensa, non ri-
usciva  trovare una soluzione: 
il giro di quell’anno era già 
stato studiato a puntino e an-
che la sua slitta velocissima 
non poteva fare davvero tutto 
in una notte.



In quel momento il suo sguar-
do cadde sul cane che pochi co-
noscevano.
Un bel bassethound con la pe-
culiare caratteristica di avere 
il disegno di un fiocco di neve 
sulla fronte.

- Stellone - questo era il suo 
nome - sei stato con me in molte 
notti di Natale a fare il giro per 
il mondo sulla slitta. Sei pron-
to a prenderti un incarico e a 
fare la tua parte?

Stellone alzo il muso, fiero, 
verso Babbo Natale e disse:

- Sì, Babbo, fidati di me, dam-
mi una slitta e delle renne e io 
compirò parte delle consegne 
al posto tuo!

Beh, Babbo Natale aveva una slit-
ta giocattolo e nessuna renna… 
e la slitta era a molla… avete 
presente quelle con la chiave 
da girare, per caricare il mecca-
nismo?
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Era esattamente della dimen-
sione giusta per Stellone.

I due guardarono insieme la 
lista dei regali di Natale degli 
abitanti di Baulandia.
Riempirono il bagagliaio del-
la slitta e Stellone le diede 
la carica.

Purtroppo il buon cane si 
fece prendere dall’agitazione 
e la chiave gli sfuggì di mano! 
la slitta cominciò a tremare, 
pronta a partire e lui riuscì a 
bloccarla giusto un attimo 
prima che spiccasse il volo.

In quell’attimo di smarrimen-
to però non si accorse che, 

a causa della falsa parten-
za, la slitta aveva perso par-
te della carica.
Semplicemente non ci pensò 
e, quando fu tempo di partire, 
Stellone si mise a cavalcioni 
della slitta e prese il volo.

Continua...


